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L E G I S L A J'URA X X I I 1* SESSIONE —- DISCUSSIONI 

GIUNTI. Il mio emendamento è simile 
a quello degli altri colleghi. Attendo come 
essi che il ministro ci dica qualche cosa. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro 
dei lavori pubblici ha facoltà di parlare. 

BERTOLINI , ministro dei lavori pubblici. 
Mi trovo nella stessa disgraziata condizione 
rispetto a tutti i presentatori degli emen 
damenti. 

Farò gran conto dei suggeripaenti di eco-
nomia datimi dall'onorevole Alfonso Luci-
fero, ed in quanto è possibile l'economia 
sarà fatta. Ma quanto ad aumenti di spesa, 
non posso consentirne alcuno. 

All'onorevole Oolosimo ripeto quanto gli 
ho detto altra volta: che i comuni che sono 
beneficati da questa legge non perdono 
per ciò ir diritto alla applicazione delle leggi 
generali dello Stato, quindi anche quella 
del 1903 per quanto riguarda l'allacciamento 
alle stazioDi, e quindi se il comune di Gi-
migliano potrà trovarsi nelle condizioni di 
approfittare di quella legge, faciliterò, anzi-
ché ostacolare la cosa. 

Prego gli onorevoli proponenti di ritirare 
gli emendamenti ; non posso disconoscere 
certo l'utilità delle opere che gli onorevoli 
colleghi hanno potrocinato con così calda 
parola, ma altrettanto è convinta la mia 
paro a nell'affermare la impossibilità finan-
ziaria di accoglierli. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Oolosimo, 
mantiene o ritira i suoi emendamenti ? 

OOLOSIMO. Dopo le dichiarazioni del-
l'onorevole ministro, li ritiro. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Alfonso Lu-
cifero, mantiene- o ritira i suoi emenda-
menti? 

LUCIFERO ALFONSO. L'onorevole mi-
nistro ha ripetuto all'onorevole Oolosimo 
una promessa, dalla quale, credo, dovrà sca-
turire una spesa. 

Lo suppongo; non è possibile aiutare i 
comuni,-dei quali si interessa l'onorevole Oo-
losimo senza che una spesa vi sia. 

Sarebbe impossibile che fosse altrimenti; 
quindi, ringraziando l'onorevole ministro, 
che ha detto che farà tesoro del mio mode-
sto consiglio, e che risparmierà i quattrini 
che ogni anno deve spendere per le strade 
che franano, ritiro i miei emendamenti per 
non esporli al voto contrario della Camera, 
confidando che quelle medesime facilitazioni, 
che saranno accordate ai comuni raccoman-
dati dall'onorevole Colosimo, si accorderan-
no anche a quelli dei quali mi sono fatto 
doveroso avvocato. 
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B E R T O L I N I , ministro dei lavori pub-
blici. Certo, si tratta dell'applicazione di una 
l«gge generale! 

P R E S I D E N T E . Onorevole Turco?.. . 
TURCO. Ritiro. 
P R E S I D E N T E . Onorevole Giunti! . . . 
GIUNTI. Dopo le dichiarazioni dell'ono-

revole ministro, ritiro il mio emendamento. 
P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-

servazioni, pongo a partito l'articolo 39. 
(È approvato). 

Art. 40. 

È autorizzata la maggiore spesa di 500,000 
lire in aumento a quella di lire 1,500,000 di 
cui all'articolo 1, lettera e), della legge 29 
dicembre 1907, n. 810. 

Tale somma sarà prelevata, salvo a rein-
tegrarla in caso di necessità, dall'assegna-
zione fatta con l'articolo 7 della legge 25 
giugno 1906, n. 255, trasportando la somma 
stessa nello esercizio 1908-909 dal conto re-
sidui del relativo capitolo dello stato di 
previsione della spesa del Ministero dell'in-
terno al conto residui del capitolo apposito 
del bilancio del Ministero dei lavori pub-
blici. 

(È approvato). 

Art. 41. 

I comuni della Calabria, che, anterior-
mente alla data della pubblicazione della 
legge 25 giugno 1906, n. 255, abbiano con-
tratto mutui per condutture di acque pota-
bili, i cui lavori fossero in corso di esecu-
zione alla stessa data, avranno diritto, per 
le annualità dei mutui suddetti, non ancora 
pagate a tutto il 1906, al sussidio assegnato 
dal secondo comma della legge medesima, 
in ragione della metà degli Interessi e della 
quota di ammortamento. 

II termine di cinque anni indicato nel 
secondo comma dell'articolo 42 della legge 
anzidetta è prorogato di cinque anni. 

(È approvato). 

Art. 42. 

I sussidi, che, sulla somma di lire 1,000,000 
concessa dall'ultimo comma dell'articolo 42 
della legge 25 giugno 1906, n. 255, saranno 
corrisposti ai comuni della Calabria, che al 
27 giugno 1906 non abbiano ancora estinto 
totalmente le passività incontrate per con-
dutture di acqua potabile compiute prima 
della stessa data, dovranno dai comuni stessi 


